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PROTEZIONI DEI MONUMENTI 

VENETO. 

Venezia. 

Risilica di S. Marco. - Esterno - 19' 5 . ----.:. Fin dall'inizio della guerra, col 
concorso del colonnello, poi generale, R affaele Dev.itofrancesco e del so ttote nente, 
poi capitano, del 3° Genio Ugo 'Ojetti, entrambi dell'Ufficio Fortificazipni di 
V enezia, si procedette a l'abbassam ento della quadriga di bronzo esistente sul 
piano della loggia, traspo rtando i cavalli n ell'atrio del p alazzo ducale, dove 
furono protetti da robuste pareti di muraturacon sovrapposizione di due 
strati di sacchi di sabbia. 

La delicatissima opera, preparata con tutte le cautele, fu eseguita in una 
sola giornata; e lo fu non soltanto p e r salvaguard'arla, ma anche per liberar 
subito il loggiato della Basilica dal considerevole peso concentratovi dalla 
massa m e talli ca, peso che per trova rsi ~ lla sommità di murature di antica e 
pessima fattura, dis taccate dal rimanente della fabbrica, avrebbe costituito un 
pericolo g ravi ssimo n el caso ' di urto violento di un grosso proiettile. 

Sullo stesso loggiato _esterno, furono protette con tele le lunette di mosaico 
esistenti sotto g li archi cuspidali, La presenza di queste te le fu destinata a 
impedire il distacco di qualche parte del mosaico per uno spostamento violento 
di aria, e a togliere alla Basilica n elle notti plenilunari ogni lucentezza di 
riflessi. 

P er ques to s tesso motivo fu ricope rta di tela la maggior parte de i metalli 
dorati es iste nti sulle decorazioni delle a rcate cuspidali, sug-li acroteri e sulle 
croci pomellate alla sommità delle cupole. 

Per presidia re poi quella parte della facciata, che p er lo svolgersi dei re­
stauri si trovava in conùizioni precarie di stabilità, s i costruì un'ampi a saccata 
in corrispondenza della porta di S, Alipio, portandone l'altezza fino a coprire il 
prezioso mosaico del XIII secolo rappresentante il trasporto del santo. 

All'angolo opposto, v e rso la piazzetta, si otturò in ~nuratura di grosso spes­
sore l'edicoletta estrema -fino al sott'arco so rreggente la loggia, e ciò allo scopo 
di dare maggior s tabilità all'esile colonnina esposta ,verso mare. 



Venezia, S. Marco - ,Abbassamento di uno dei cavalli dal pronao. 
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19[6. - In seguito, essendosi intensificat e le insidie nemiche, si costruÌ 
lungo la facci a ta principale, lungo buona parte d el fi anco a Nord e lungo tutto 
il fi anco a S ud un robusto presidio co n saccate di sabbia dal piano della p iazza 
fino a quello della loggia. 

Queste saccate, comp os te di doppio strato di sacchi nella parte i~ferio r e 

e di uno s tra to nella supe riore, furono so rrette mediante robuste armature di 
legna me, protette da tavole ricoperte da lastre incombustibili di amianto e ce­
m ento ch e salvagua rdano l'opera di 
presidio dall'azione delle bomhe in· 
cendiarie. 

Col protrarsi di tale difesa lungo 
il fianco a Sud, furono protette n el 
mig lior m odo dagli scoppì laterali 
di una bomba, tanto la Cappell a della 
Madonna della Scarpa, ch e accogli e 
il sarcofago d el Cardi naie Zeno, quanto 
il prezioso Battistero tutto pieno di 
cospicue op ere d'arte e di preziosi 
mosaici. 

All'estremità di t ale saccata , pro­
teggen te il fi a n co a Sud, fu cost ruita 
una g rossa muratura di cemento a 
salvaguardi a delle statue p o rfiretiche 
dei R e, esist enti all' a ngolo del T e­
so ro, vicino alla Porta della Carta. 

1917. S i cop rirono inoltre 
due Pilastri Acritani recati a Ve­

nezia dal ' Doge J acopo Tiepolo al 
principio del XIII secolo, e n el fianco 
a Nord si diede più sicuro asilo alle 
cen e ri di Daniele Manin, com e a sim­
bolo sacro della libertà della P a tri a . 

Venezia, S, Marco 
Abbassa mento di un o dei caval li del pronao. 

I nterno. - [ 915. - Fin dailo scopp io delle ostilità, si provvide a ' costituire 
una robusta camera blindata di queila parte del Tesoro di S. Marco ch e, per 
dim ensioni di muratura e per molteplicità di sovrastanti strutture, offriva mag­

. g'iori garanzie di s icurezza. I 

Un' provvedimento importantissimo, preso fin dall'inizio della guerra, hl 
quello della sistemazione di tutto l'impi anto di tubazioni a scopo estinto ri o sul 
te tto della Basilica. Mediante questo impianto, fu ottenuta la possibilità di rag­
g iunge re qualsi asi punto del coperto e delle cupole con due grosse colo nne di 
acqua sotto pressione, ritenuto ch e un a barca pompa dei vigili al fuoco dovesse 
perman entem ente rimanere a disposizione de lla Basilica. 

, Per p oi ri tardare ' lo svi l~;pp a r s i di un i ncendio fra la fitta selva di le­

g n am e ch e costitui sce il coperto del monumento, si diede mano alla spal­
atura d i tutte le parti lignee delle cupole con una soluzione di s ili cato di 

oda, est endendo il medesimo provvedimento anch e a tutte le ' armature prov­
pisionali che, p er necessità di restauro, non si sono p otute abbattere nell'in­
terno della Chiesa. 

7 ~ - Bot/. d'A.rte , 



L e murature costituenti le calotte delle cinque cupole princip ali , furono 
consolidate m olto efficacem ente, libe rando dall'estradosso verso l'in tradosso tutte 
le distanze in terstiziali fra mattone e matton e dell 'antica malta infradiciata dal 

Venezia, S . Marco. 
Abbassamento di uno dei ca valli. 

t empo, e sostituendovi un liq uido 
cem entizio di g rande presa, che, p e­
netrando nella struttura muraria delle 
calotte p er oltre due t e rzi del loro 
sp essore, dete rmirìò un robustimento 
notevolissimo di così pregevoli parti 
del m onumento. 

Mediante saccate di sàbbia si 
presidi a ron o, p oi, i due amboni , i due 
alta ri lombardesch i di S. Giacomo e 
di S. Pé\olo, il capitello del Crocifisso 
sormontato dalla palla di agata, e i 
due acquasantini che fianch eggiano 
la p orta principale. 

N el presbitei-io , furono protette 
con saccate le quattro colonne is to­
ri a te che sorreggono il ciborio, la 
me nsa dell'alta r m aggiore sotto la 
q uale sono raccolti i resti mortali 
dell'Evangelis ta, l'altarino della Croce 
situato di etro l' alta r maggiore e di 
cui la p ortella del cibori o è pr ~ gevo l e 

op era sansovinesr-a. 

Nel battist ero fu cop erta con sacchi di 
sabbia la preziosa breccia ch e cos titui sce l'lima 
battesimale. 

1916. - A nch e p er l'interno della Basilica 
si è ritenuto di aumenta re le di fese in processo 
di tempo, e cioè di mano in mano che si ma­
nifesta rono p iù intense e pill frequenti le in­
sidie nemiche. 

Appartengono, p er tanto, a un più re­
cente programma di presidi il maggiore svi­
luppo dell 'impianto estintorio all 'interno del 
m onumento, impianto ch e ora di spone di due 
n uove bocche da incendio situa te sul piano 
in feriore della Ch iesa e nel cent ro della s tessa. 

Co n ciò, le bocche da incendio esis tenti 

Venezia, S. Marco - Uno dei cavalli 
calato al piano della Piazza. 

in Basilica sono cinque, le quali hann o impianti di tubazion e separa ti, del , 
tutto indipendenti dalle altre tre bocche alimentate dall'acquedotto urbano 
all'esterno della faccia ta principale. 

\ 
I 
l' 



D ata la p ossibilità ch e il moltiplicarsi degli incendi, in punti lontani e se­
p arati de1la città, imponesse al corpo dei vigili urbani la necessità di di stogli ere 
e di utilizza re anche la barca pompa che, dall'inizio- della guerra, era rimasta 
a disposizione della B asili ca e del P alazzo Ducale, fu deliberato dal Mini -

Venezia, S. Ma rco - Tras porto di un cava ll o nel ri covero blindato. 

stero delle. Pubblica Istruzione l 'acquisto di una moto-pompa sp eciale, che fu 
destina ta esclusivamente a i due monumenti su nomina ti, e ch e può essere 
attiva, nel caso di bj sC?gno, · in un p e ri odo di pochi minuti di tem po. 

P er ritardare, poi, lo svilupparsi di un incendio prima dell'intervento del­
l'il-zione estintoria, fu rinnovata, su tutte le principali parti lig nee costituenti 

• 
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Venezia, S. Marco - La difesa dell'angolo di S. Alipio e del fianco nord . 
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Venezia, S. Marco - Navata di de tra con la protezione de i due amboni. 



Venezia, S. ~r arco - Protezione dell'altare di . Paolo. 

25 - Boli. d ' Arte. 



Venezia, S. Marco - Protezione dei due amboni e dell 'a lta re di S . Giacomo. 
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Venezia, S. Marco - Protezione dell'altare del Crocifisso. 



V
en

ez
ia

, 
S

. 
M

ar
co

 
-

P
ro

te
zi

o
n

e 
co

n
 p

ag
li

et
ti

 d
i 

al
ga

 
m

ar
in

a 
de

l 
se

p
to

 l
11

ar
m

or
eo

 
de

i 
D

al
le

 
M

as
eg

ne
. 



Vmczia, S. Marco - Protezione con saccate della porta del Tesoro. 



j. ' 

Venezia, S. Marco - Protezione, con saccate, del grande Pulpito del Vangelo. 
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il coperto della B asili ca, la spalm a tu ra d; sili cato d i soda, g' ià da la nel! 'anno 

preceden te . 
Co ns ta ta tosi, in oltre , l'effetto prodotto in a ltri monumenti da llo spostamento 

v iolento di a ri a de te rmina to dallo scoppio el i un a bomba, si è d eciso di (a r sì 

Venezia, S. 1\ l arco - Protez ione dell a to l11 !J<I ùi D aniele .\l anin. 

ch e tutti i fo ri es is tenti sull e cupol e e tutte le po rte del monum e nto si trov ino 
duran te la notte comple tamente aperti. 

lVla , non sembrando suffici ente questa precauzione, s i deliberò di coprire 
m edi ante t ele anche tutti i mosaic~ interni, p e r proteggerli dagli urti vio­
lenti dell'a ri a, e si ebbe cura di consolidare con intelajatura fissa quelle p q.rti 



Venezia, S. Marco - Protezione del ciborio dell'altare maggiore. 

26 - Boli. d ' Artf. 
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della decorazione musiva la cui s tabilità ri sultò m eno rassicurante. Questo lavoro 
importa ntissimo è in corso di esecuzi on e . 

Sempre nell'interno del m onumento, si ri coprirono con pagli e tti para-schegge 
in alga m a rina le principali colonne sorreggenti le gallerie, e si difese, nella 
stessa guisa e con identici mezzi, il septo ma rmoreo d ei D alle Masegne ch e 
divide il presbiterio dalla chi esa, non ch e le statue Sansovinesche di bronzo 
rappre3entanti g li Apostoli , e la porta, pure di bronzo, ch e m ette d al presbi­
terio alla sac restia e · ch e è preziosa e celebre ope ra dello s t esso Sansovino. 

La p o rta di stile arabo ch e conduce a l Tesoro fu cop e rta con sacca te di 
sabbia , e cosi la tomba d el doge Andrea D a ndolo n el battiste ro e il sarcofago 
cIel ca rdi naIe Ze no n e lla cappella della M adonna d ella Scarpa. 

Venezia, Palazzo Ducale verso il mo lo. 

A ltri mino ri presidi furono ado tta ti p e r le decorazioni di più scarsa Im­
porta nza, m a sarebbe troppo lung·o e minuzioso il ri co rda rli tutti . 

Tutte le opere descritte furono eseguite a sp ese del Gove rn o, - per cura 
d ella Fabbriceria, presieduta d al comm. ing. F ilippo Lavezzari, testè defunto 
- e so tto la direzi one dell' ingegn e re Luigi M a rangoni. Dobbia mo in oltre se­
gnalare 1'inte teressam ento p e r ques to e per gli altri monume nti ven ezia ni di 
S. E. il Minis tro Vittorio S cia loia. 

Palazzo Ducale. -- Impressionata dalla di s truzi dne di op e re d'arte compiute 
dalla Germania nel Belgio ed in Fl~ancia, la Direzione Generale delle Antichità 
e Belle Arti, e la Soprintende nza ai m onumenti del V ene to s tudi a rono, ancora 
prima della dichiarazione di guerra da parte dell' Italia, il modo di salvaguar­
dare il ricchissimo p a trimonio a rtistico posto sotto la su a giurisdizione. 
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Ben si comprende come precipua cura dovesse esse r quella di p orre ' a l 
sicuro i dipi nti del Palazzo D ucale, i quali oltre al loro g ra nde pregio come 

Venezia, Pa lazzo D uca le - - Protezione dell'angolo verso la Porta dell a Carta. 

op ere d 'arte, hanno quello di p e rpetua re i magg iori avvenimenti della g loriosa 
s tori a venezia na. 

Il p alazzo, costrutto con solai a tetti in legname , metteva in g rave p eri­
colo , se colpito da bombe incendia ri e, le tele preziose, n el mentre ch e l'o rig i­
nali ssima faccia ta sostenuta da una trina di ma rmo face va raccapricciare al 



Venezia, Palazzo Ducale - Difesa della Porta della Carta, dei pil astri Acritaui e dei Re porfiretici. 
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p ensiero ch e una g ran a ta dal m a re p otesse, sp ezza ndo g li esili sost egni , pro­
durre rovine spaventose. Tutto essen do s ta to stud ia to in a n tecedenza, qu ando 
·il Minis te ro decise di attua re i provvedimenti , il lavoro si svolse rapidam ente 
e senza dubbiezze. F uron o levati tutti i dipinti incoll an dovi sopra dei vèli 
onde impedire s tacchi di colo re. Q uelli 
di piccole d imen sioni furono di sp os ti in 
gabbie di legn o, m entre g li altri , ed e rano 
i pill numerosi , furon o avvolti sui cilindri 
di legn am e di d ia metri vari anti da 6 0 

ad 80 centimetri. Il la vo ro difficilissimo, 
m assime p e r quanto rig uardava la di scesa 
dei g randi d ipinti ch e orn avano i soffi tti, 
venne compiuto senza ch e si dovessero 
la menta re danni, e ciò si d eve allii bra­
v ura e dili genza del p e rso nale di cus todi a 
ch e lavorò infati cabilmente. D opo di ave r 
collocati i d ipinti in edifici che s i rite­
nevano sicuri, cresce ndo ad ogni incur­
sione la p ote nzialità delle bombe, provvi, 
dam ente il Mini s te ro p ensò di fa rli trasp or­

ta re lontan o da V enezia al ripa ro d a offese ' 
n emich e. 

P e r forma rsi l{n'id ea dell' entità d el 

la vo ro bas ti p ensare ch e la superficie 
dei dipinti tol ti d ai telai ed avvoltola ti 
ne i cilindri supe ra i 6000 m etri qua-

Vmezia, P alazzo Duca le. 
Difesa dell 'a ngolo al Ponte de lla Paglia. 

d ra ti. M a d i ciò si p a rlerà ampiamente n e.l capitolo ch e tra tte rà d ella Prote­

zione degù' oggetti d'arte. 

Pill difficile riusciva presidiare le facciate este rne . Se d apprima vi fu chi 
p e nsò di e rige re un a ve ra murag'li a di "<l cchi riempiti d i sabbi a a pro tezi on e 

Venezia, Pa lazzo Du ca le. 
Protezione de i pozzal i nel cortil e. 

di tutta la faccia ta v erso la la­
guna, lo studio fa tto dalla S oprin­
tendenza in union e al Ge nio mili­
ta re, p o rtò all 'adozion e dei sos tegni 
in mura tura p er le a rcate d el pia no 
te rren o ed a sos tegni lig n ei per le 
a rcate della loggia superiore. Il 
sostegn o con mura tura delle a rca te 
inferio ri impli cava cure sp eciali ; 
infa tti n on si p otevan o cos trui re 
i muri con gesso p e rch è questo, 
gonfiandosi, avrebbe soll evato le 
a rcate; no n co n m alta comune p er-
ch è, questa restrin gendosi , av rebbe 

m a nca to allo scopo; s i doveva quindi impiegare il cem ento , m a so rgevan o allo ra 
altre difficoltà . A nzitutto la demolizione a g ue rra finita sarebbe riuscita (Esp e n­
d iosa e lUJlga, ed in oltre il sost eg'no s i sa rebbe compo rtato com e un m on olite, 
così ch e, se p er avventura fosse st a to colpito da un la to, avrebb e t eso a g irare 
spost ando violentem ente le arcat e ch e d oveva sorregg ere. Occorreva p erciò 
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dare una certa elasticità e questa si ottenne dividendo il muro .in t anti blocchi 

indipendenti lasciando inte rcapedini v e rti calmente, ed orizzontalmente al limite 
del blocco, facendo uno s trato leggero di m a lta di calce con molta sabbi a . 
La muratura così otteJlllta si comporta come un a cost ruzi one a conci e , mentre 

Venezia. Pa lazzo Ducale . 
Prima protezio ne della Scala dei Giga nti e delle statue cii A da mo ecl Eva ciel Rizzo . 

elimina gli inconvenienti , d emolita riesce ancora utilizza bile. I sostegni lignei 
nella loggia superiore furono s tudi a ti in m od o da essere fra lo ro indipendenti 
così che se uno di questi ri cevesse un colpo . n on ve rrebbe trasmesso l ' urto nè 
alle colonne, nè agli altri sostegni. 

Il lavoro che dapprima si era pensato di limitare soltanto alla facciata verso 

laguna, p e r consiglio del . comm. Ojetti venne esteso in parte anche alla fac-
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cia ta ve rso Piazzetta. Di più si difesero gli angoli del palazzo con rivesti­
menti di muratllra . 

Non g ià con l'idea di rendere completamente ignifugo il legname dei te tti, 
ma per ritarda re l' az ione del fuoco, si ri corse alla spalmatura d elle travature 

Venezia, Palazzo Ducale. 
Protezione del S. Cristoforo di Tiziano. 

Venezia, Palauo Duca le. 
Protezione del ca mino di TlIlli o Lom bardi 
con lo stemma Erizzo ornato dal Vittoria. 

con silicato di soda , ma siccom e questa protezione h a hreve durata p er la de · 
composizione ch e subisce il silica to a conta tto d ell'ari a, così venne poi ripe tuta 
l'operazione con a ltri ingredienti seco ndo Ulla fo rmul a fornita gentilmente alla 
Soprintendenza dal prof. Bruni, 
allo ra insegnante di chimica alla 
R. Università di Padova, ora no­
minato a Milano presso il R. I­
stituto tecnico superiore. Ma se 
con ciò si arriva a rita rda re di 
qualche poco l'azione distruggi­
trice del fuoco, bisognava p erò 
aver pronti altri socco rsi p er sof· 
focare l'incendio nel nascere. Si 
di st rihui l'ono pertanto nel pa­
lazzo numerosi estintori perchè 
si trovassero a portata di mano 

dei primi acco rsi e si disposero Venezia, Palazzo Ducale - Apparta mento del Doge. 

nelle sale, nelle soffitt e ed ovun- Protezione del ca min o Lombardesco. 

que fu possibile sacchi o mucchi 
di sabbia e pale per gettarla. Ma non c redendo eli ave re con ciò a s uffici e nza 
sal vaguardato il palazzo furono studia ti i m ezzi p erch è pill pronta ed effi­
cace riuscisse l'op era delle pompe a motore . Furono p erci ò, d'accordo con 
l'ing . m agg. Gasparri, capo dei vigili del Comune di Venezia, s tudi ato un 
sistem a di montanti in fe rro con prese ad ogni piano sui quali innestare a 
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pianterreno i tubi della pompa sempre in pressione, sostante appositamente 

in rio di Canonica. 
Perchè la manovra riesca sollecita e non s'abbiano al mom ento d el b isogno 

a deplorare mancanze, i vigili la ripetono a periodi pres ta biliti. 

~------ -- ,--- - -

l 

Venezia , Piazza S . Marco - Protezione di un pilv. 

È da notarsi che una sezione di vigi li trovasi costantemente in palazzo, 
in locali già da lungo tempo loro affidati dal Ministero, e tale sezione è ora 
ingrossata da militari del genio specializzati; ed inoltre dormono in palazzo, 
sempre pronti ad ogni evento, i custodi, nonchè gli architetti Rupolo e Forlati . 

Furono poi protetti con saccate di sabbia le statue del Rizzo, Adamo ed 
Eva, la scala dei Giganti, i pozzi del , palazzo con sacchi pieni di sabbia. Ma 
l'esperienza dimostrò che se la difesa con sacchi di sabbia è abbastanza effi­
cace, essa non soltanto diviene ognor più costosa, ma dura:un tempo assai 
breve, specialmente quando i sacchi sieno esposti alle intemperie. Perciò, col 

·1 
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prolungarsi della guerra, il modo di protezione variò. A ll e saccate s i sostitui­
rono spesso m a te rassi d 'alga marina tenuti sospesi ed a debita di s tan za dal­
l'ogge tto d a proteggere. 

L 'alga m a rina presenta il vantaggio di cos tare relativam ente poco, d i non 
essere infiammabile e di essere leggera. 

S i usarono anch e murature internamente a secco p e rchè fossero piil ela­
s tiche e si usarono anch e tetti a for tissima inclinazione (almeno 70°) . 

Scala dei Giganti. - T utta la gradinata e i piane rottoli della scala furono 
cop erti con uno s trato di sabbia alto m . 0,50, e i bassorilievi P- g l i altri orna-

Vmezia - Log-g-etta del San so vino dopo le ultime difese. 

m e nti d ell e due a rcate laterali della scala furono protétti con mate rassi di tela 
dipinta ad oli o imbottiti di alga m a rina. Sopra i m ate rassi fu fatto un tetto 
di legnam e ad un solo pi ovente colla pendenza di 70°. 

Monumento del Duca d'Urbino e Guerriero del Rizzo. - Il m onumento fu 
cop erto con un tetto eli legno ad un solo piovente coll a p ende nza di 70° e sul 
davanti ed ai la ti furono dispos ti m aterassi di tela imbottiti d'alga m a rin a. Con 
qu esto mezzo fu pure difesa la s tatua del g'ue rri ero del secolo XV ch e sta alla 
des tra del monumento del Duca. 

Pozzi del cortile. - Attorno a ciascun p ozzo fu cost ruita una muratura di 
mattoni a secco dello spessore m edio di m. 0,80 e al ta m. I. SU eletta mura tura 
fu costruito un tetto a piramide, a base ottag-ona, avente l'inclinazion e di 70°. 

Il tetto è stato fatto co n grossa travatura di larice rivestito di grossi tavoloni 
disposti a scandola. 

27 - Boli. d' Arte. 
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Capzlelli. - Trentaquattro erano i capitelli delle loggie inferiori esterne d el 
Palazzo Ducale rimasti scoperti dopo il lavoro di presidio alle arcate d elle mede­
sime loggie. Di questi capitelli, venti soltanto sono antichi, gli altri furono 

Venezia, Ss. Giovanni,.:e Paolo - Difesa del l110nnmento Mocenigo. 

rifatti n ei restauri d el 188o. Dei vecchi capitelli, ~ sei erano esposti ad essere 
danneggiati su tre lati, i rimanenti quattordici trovandosi tra le murature di pre- ' 
si dio delle arcate rimanevano scoperti soltanto nella parte anteriore. La prote­
zione di questi ultimi fu fatta con apposite casse di legno delle dimensioni 

ognuna di metri 2,~0, o,~5 e 0,90, riempite di sabbia, disposte a ridosso del 



- 207 -

capitello. Ogni cassa è sorretta a posto da uno speciale cavalletto di legno. Per 
g li altri sei capitelli furono disposte atto m o a ciascuno di essi tre casse di tavola 
ri empite di sabbia come fu fatto per gli altri e le si collocarono a posto sopra 
uno sp eciale cavalletto di sostegno e di ra ttenuta. 

P orta della Carta. - A lla sommità delle g ug li e, degli ornamenti e della 
s tatua cuspidale centrale della porta, fu costruito un tetto ad un solo spio­
vente con l'in,clinazione di 70°. L'ossatura del t etto è stata fatta co n g-rosso 

Ve1tezia, S5. Giovanni e Paolo - Monumento Valier. 

larice sul quale furono inchiodati i tavoloni e le lamiere di acciaio dello spessore 
di mi IL 5. Alla base del te tto fu 'costruita una trave àrmata iri legn<;> alla distanza 
di m. l,50 dag'li o rnamenti della po'rta per sorreggere, m ediante corde m etal­
liche, i materassi imbottiti di alg'a marina, dello spessore di cento 15 . I m ate­
rassi e la t ela dipinta ad olio di lino posta avanti i mate rassi coprono dal­
l' alto al basso l 'inte ro portale. 

Erano state anche studia te e già attuate comunicazioni telefoniche tra la 
cella del campanile di S. Marco ed il P alazzo Ducale e la chiesa di S. Marco, 
pensando di poter porre lassll una guardia al fuoco che desse immediato av­
viso delle località danneggiate. Si e ra anch e provveduto per aver costantemente 
alla riva un battello opportunamente attrezzato onde accorrere dove c'era bi­
sogno. 

Il Comune di Venezia p erò p ensando che dai Tedeschi s'era coonestata 
la vandali ca distruzione della Cattedrale di R eims col dire che serviva da os­
servatorio, pregò la Soprintendenza di non gioval"si in alcun morIa del Cam­
panile; e la Soprintendenza annuÌ, ciò che non impedì ad un aviatore austriaco 
di dire, in una intervista pubblicata nel Fremdenblatt, di essere stato fatto segno 
ad un terribile fuoco eli mitragliatrici dalle vedette del Campanile! 





Venezia, Chiesa de i Ss. Giova nni e Paolo. 
Monumenti Ste ll o e Trevisan (tutte le . statue vennero to lte). 

Superiormente il monume nto Boncio ora direso con mate ras i. 



Venezia, 55. Giovanni e Paolo - Monumento Vendra min 
(dal monumento Corner, a sinistra, vennero tolte le statue). 
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Prima di dare l'elenco d'altre opere d'arte protette devesi dire ancora di un 
provvedimento g enerale preso dalla Soprintendenza·: . la protezio,ne cioè delle 
vetrate t artistiche. 

Venezia, Ospedale Civile già' Scuola Grande di S. Marco - Protezione alla facciata. 

Se un'opera di scultura o di pittura non può venir danneggiata che quando 
la bomba viene a caderle relativamente vicino, non altrettanto avviene per le 
vetrate. L'onda d'aria, come dicono i tecnici, prodotta dall'esplosione, è violenta 
e si propaga, mantenendo una forte potenzialità ad oltre 200 metri dal punto 
di scoppio. Avviene perciò che III una zona estesissima tutti i vetri si spezzino. 



VC1tczia - Protezione del monumento Colleolli. 
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Protezioni non sarebbero possibili se non al limite della zona d'azione; 
perciò la Soprintendenza credette opportuno ricorrere al sistema radicale di 

Venezia, S . Francesco de lla Vigna - Protez ione de ll a cappell a Giustiniani . 

togliere ed imballare le vetrate disponendole in luogo sicuro. Così fu fatto per 
la celebre vetrata detta del Viva.rini ai Ss. Giovanni e Paolo non os ta nte le pro­
teste dei Padri Domenicari,. proteste che si scambiarono poi in ringraziamenti 
a llorchè la chiesa colpita da una bomba ebbe tutti gli altri vetri frantumati. 

28 - Boli. d' Arte. 
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L'onda eli scoppi o non è soltanto p eri colosa p er i vetri, ma per tutte le 
superfici sottili ch e p ossono sotto la sua azion e v ibra re , epperciò anche p ei mu­
saici non sempre completamen te aderenti a lle murature. 

Venezia, S. Francesco cle li a Vig na - Protez ione clelia Pala ciel Negra ponte. 

I musalCI corrono inoltre un a lt ro g rave p ericolo. Se una sch eggia li col­
pisce a t ra lice può stacca re un la rg'o tra tto e questo cadendo si scompone nelle 
sue tessere rendendo spesso impossibile il restauro. Ed egualmen te pei musaici 
è pe ri coloso quando essendo p osti a decorazione di una cupola, questa avesse 



Venezia, Chie a dei Miracoli - Protezione a i basamenti lomba rdeschi. 

Venezia, Chiesa dei Miracoli - Pfb'tezione ai basa menti JOl1lbardeschi. 
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a soffrire sia una forte percossa dall 'esterno, sia una p ressione violenta dall ' in ­
terno, tale da scompaginare la s truttura mura ri a ordin ariamente assai imperfetta. 

Fu per queste ragioni che la Soprintendenza pensò d'incollare sui musaici 
di Murano e di Torcello, dove la tecnica lo consentiva, un a tela in modo che 

Venezia, S. Giobbe - Protezione del portale. 

almeno la maggior parte delle tessere restassero ad erenti al tessuto di pro­
t ezione. 

Devesi inoltre notare che la Sop rintendenza, pur ri conoscendo fino ad ùn 
certo punto utile l'imbottitura delle statue poste a decoraz ione di monum e nti, 
h a sempre preferito quando non s i presentavano difficoltà ta li da compromettere 
l'opera d'arte ch e si voleva proteggere, di toglierle dal posto e seppellirle entro 
sabbia dolce asciuttissima, ri coprendole poi di uno strato qml11to più possibile 
alto pure di sabbia. 
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D etto brevemente d ei criteri ch e guidarono la Soprintendenza nell.a difesa 
contro la barba ri e, indichiamo qui le opere prote tte ed in succinto anche 
il mod o d i protezione, lasciando ch e le illus trazioni nume rose fornite, per la 
maggior parte, dal Comando della piazza e dovute all'egregio prof. Ferrando, 
facciano meglio comprendere la mole d ei lavori. 

Pili degli stendardi in piazza S. Marco. - Difesi con m aterassi d'alga 
chiusi entro grossa ossatura di legn ame, riempita da sacchi di sabbia; il tutto 
fod erato e coperto di legn ame. A cura del Municipio. ' 

Loggetta. - Difesa con sacchi, .le­
g name e cop e rtura d'eternit. Fu rinno­
vata due volte la saccata causa 1'infra­
cidimen to delle tele . 

Santi Giovanni c Paolo. - Smon­
ta tura accurata della g rande vetrata 
istoriata detta del Vivarini (mq. 78) , im­
ballo dei vari p ezzi e collocamento sotto 
una tripla saccata di sabbia. Chiusura 
provviso ri a del fines trone con tele oliate. 

Protezion e del Monumento Pietro 
Mocenigo medi ante saccate di sabbia 
estese a tutta la Slla fronte . 

Protezione delle basi del Monumento 
Valier m ediante saccate di sabbi a, · e 
della statua di sinis tra con materasso di 
alga m arina. 

Protezione d ei sei grandi bronzi del 
Mazza e del L eoni n ella Cappella di 
S. Domenico, m edia nte m ate rassi tenuti 
sosp esi e di s ta nti circa m. 1,30. 

Vmezia, S. Zacca ria 
Difesa dell a Cappel la d 'Oro. 

Protezion e del Monumento Michele Morosini con m ate rassi, come sopra. 

Protezione elel Monumento Cavalli con materassi, come sopra . 
Protezione del Monumento Orsòla V e ni e r con materassi, come sopra. 
Protezione dei dossali di legno a ttribuiti al Brustolon, m ediante saccate 

la terali di sabbi a e materassi, come sopra. 
Protezione del Monumento M alipiero con m a te rass i, come sopra . 
Protezione del Monumento Steno e Trevisan con saccate di sabbia . 
Protezione del Monumento T ommaso Mocenigo con m a terassi sospesi. 
Protezione del Monum ento Marcello con mate rassi, com e sopra. 
Pro tezione del Monumento Giovanni Mocenigo con materassi , come sopra. 
Accurata sm ontatura delle s tatue appartenenti ai monumenti so tto indicati 

e loro collocam ento, dopo averle imbottite con t ela, entro un gran cassero di 

muratura conte nente sabbia: 
Monumento Bragadin - busto 

» A . Mich eli » 
» D . Naldo - s ta tua 
» V. Pi sani » 

Alta re 10m ba rdesco, Cappella Maddalena - 3 statue 
Monumento Vendramin - 9 s tatue 



V
e

Jl
e
zi

a
, 

S
. 

G
io

va
nn

i 
in

 
B

ra
g

o
ra

. 
P

ro
te

zi
o

ne
 d

el
la

 
p

al
a 

di
 

G
. 

B
. 

C
im

a 
d

a 
C

o
ne

g
lia

no
. 

V
e

n
e
z
ia

, 
C

h
ie

sa
 

de
i 

F
ra

ri
. 

D
if

es
a 

d
e

l 
m

o
nu

m
en

to
 

T
ro

n
. 



V
e
n

e
zi

a
, 

C
hi

es
a 

de
i 

F
ra

ri
 -

P
ro

te
zi

o
n

e 
de

l 
m

o
nu

m
en

to
 P

es
ar

o
. 

V
C

l/
ez

ia
, 

C
h

ie
sa

 d
ei

 
F

rn
ri

 -
P

ro
te

zi
oL

le
 

de
l 

m
o

n
u

m
e

nt
o 

M
ar

ce
llo

 



l\Ionum ento Co rn l' 

» A. V eni l' 

» rsola V eni er 

Monumento Ma lipi e ro 
» ' teno e Trevi a n 
» T mmaso l\Iocenigo 

Alta re eli Girolamo 

2 20 -

ta tue 
1 2 » 

2 s ta tu ett 

3 . ta tu 
2 » 

9 » 

ta tua del Vitto ria 

ci ... 
o 
u 

V 
u 
v ... 



~:H -

Monumento Giovanni Mocen.igo 5 s tatue 
» Bartolomeo Bragadin 3 » 

VelJe=irr, Chiesa di S. Travaso - Prutezio ne dell'altare del Sacramento. 

Chiusu ra provvi oria di tutti i fori di fine tra della chiesa con telai nuovi 
in legno e tele oli ate (m. 862, r). 

Protezione con lami ere della cappella di S. Domenico p os te ull'este rno 
della cop ertura, tolte però dopo ch e venne aspo rta to il dipinto del Piazzetta 
ed u ate per la P o rta della Carta. 

29 - Boli. d ' .-I rle . 

• 
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Impia nto d'idranti, com e nella chi esa dei Frari e n ella chi e a della S alute, 
da pote r i usare . ia con la pompa a motore municipale, 'ia con l'acquedotto. 

Scuo la S. Marco . - Protezione basi, colonn e, po rta le ed alcuni basso­
rili ev i es te rni mediante sca tole con abbia e ' accate . 

l'enezia, S. Travaso - Protezione dell 'a ltare attri bu ito ad AO'ostino d'Antonio di Duccio. 

Mo num ento Colleoni. - Protezione della ta tua equ es tre medi ante tetto 
a forte inclin azion e formato con gros e lami ere d'acciaio o tenute ùa ossatura 
di legname; protezione dell a base mediante saccate di sabbia; protezione g e­
neral e con materas i, 
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s. Francesco della Vigna. - Protezione, mediante saccate di sabbia, dei 
bas ori li evi ed altare della Cappella li S. Michele. 

Protezione della pala del N egroponte m ediant~ sacca te di sabbia. 
Chiusura provvisoria delle finestre con telai nuovi e con tele oli a te. 

Venezia, S. S ebastia no - Protezione di due alta ri di destra. 

Chiesa dei Miracoli. - Protezione dei pilastri clelia porta d'ingresso con 
gro si tavoloni; protezione dell a transenna dell' altare con casseri contenenti 
abbia; protezione dell e ba i dell'arcone dell'altar maggiore con saccate. 

S. Giobbe. - Protezione della porta, con casseri di sabbi a p el pilastrato, 
e saccate di sabbia pel bassorilievo oprastante; smonta tura delle 3 tatue 
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relative. Protezione della Cappella Grimani con volta in maiolica rol biana, a 
sini tra entrando, mediante grosse lamiere eli acciaio a sicurate sull'esterno del 
coper to. 

S. Zaccaria. - Sfacimento dell 'impalcatura estesa a tutta la facciata per 
evitare pericoli d'incendio. 

Smontatura delle tatuette delle pi le per l'acquasanta. 

Vtmezia, S. Apoll inare - Protezione ciel Porta le. 

S . Giovanni in Bragora. - Protezione della pala dell' altare maggiore 
del Cima , con materasso di alga marina verso all'interno e ca. sero di sabbia a 
ridosso del m uro esterno. 

S. Maria Gloriosa dei Frari. 
Protezione monumento Tron con materassi di alga manna sospesi. 

» » Foscari » 
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Protezi one monumento Orsini con m a t e r ~ss i di alga manna sospesi. 

" » P esaro » » 

» » Bernardo » » 

» » Marcello » » 

» » P . B on » » 

» dell 'alta re lombardesco (S acrestia) » 

» p arte marmo rea del Coro » 

» p orta, Cappella S . Pi etro (basso rili evo e busto di S. Pietro) idem . 
» porta , Cappella S. Marco, idem . 
» st atua di S. Girolamo del Vittoria con saccata di sabbi a. 
Imbottitura con c rine veg etale e tela juta delle s tàtue dei monumenti Tron 

e Marcello, quelle della p arte ma rmorea qel coro e del monumento F oscari. 
Smonta tura della statua di S . Giovanni del Sansovino n ella cappella di 

S . Ma rco, collocata entro cassa di legname p osta in sabbi a in apposito cassero. 
Smonta tura d i tre s ta tuette delle pile pe r l' acquasanta , collocate in casse di 

legno e p oste in sabbi a come sopra . 
Protezion e delle tre finestre is to ri a te della cappella di S . M arco m ediante 

doppio tavola to e cuscino d 'alga. 
Impianto degli idranti propriamente detti; formazion e di p assaggi interni 

ed este rni; posa in op era di scale in fe rrò p er l' accesso ai va ri cop erti. Gli 
idranti p ossono venire usati sia con l'acqua dell 'acquedotto , sia con l' acqua delle 
p ompe a vap ore od a motore. 

Campanile. - G uardia notturna di due op erai. 

S. Maria della Salu te . - Impianto d'idranti , come ai F ra ri e ai Ss . Gi o­
vanni e P aolo. 

S. T rovaso . - Protezione men sa e dossali della Cappella second 3. del braccio 
sinistro, medi an te saccate di sabbia. 

Protezi one di tutto l'altare D ona tellesco del braccio des tro, con saccate 
di sabbia. 

S. Sebastiano. - P ro tezione dei due alta ri a dest ra, uno colla j)([ado1l1za 

di Tulli o L omba rdi , l' altro del Ve5covo P odacataro del S ansovino, medi ante 
saccate di sabbi a . 

P ro tezi one del pa rap etto dell 'alta re nella cappella a destra di quella mag­
giore, m ediante saccate di sabbia . . 

Protezione del p avimento a piastrelle smaltate nella cappella a sini stra 
dell 'alta r m aggio re , m ediante alto strato di sabbia . 

Smontatura del busto del Grimani, di due statuette del Vittoria e del busto 
in terraco tta sul monumento di P aolo V eronese, loro imbottitura e p oi seppel­
limento nella sabbia . 

S. Giacomo Dall 'Orio . - Protezione del pulpito mediante saccate di sabbia . 

S. Apollinare - Protezione del p ortale esterno, formata da solida orditura 
in legname, su cui p oggiano tavolon i a piano inclinato, e da mate rassi p ensili 
d'alga m arina. 

S. Giorgio in Isola. - Rimozione e rivestimento dell'Angelo del Cam­
panile, secondo il desiderio espresso dall 'autorità ~ilitar e . 



• 
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Padova. 

Chiesa del Santo. - I ella Chiesa lei Santo ad opera e p ese della Dire­
zione della Veneranda Arca: 

Padova - Protezione del monum ento a l Gattamelata. 

Protezione dell'altar maggiore, ornato dai bronzi del Donatello, medi a nte 
saccate di sabbia e murature. Idem del candelabro del Bellano. 

Protezione degli altorilievi della cappella eli S. Antonio, mediante casseri 
ri empiti di egatura. 



Padova, S. Antonio - Protezione dell'altar maggiore, di Donatello. 

Padova, S. Antonio - Protezione delle cu lture della Cappella del Santo. 



padova, S. Maria . dell' Arena - Protezione degli affreschi di Giotto. 
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Difesa, con tende gr ,:; e appese ai l.iranti d Ile a rcate, degli affreschi del­
l'Avanzi ne ll a Cappell a di S. Feli ce. 

Padova, S. l\laria dell'Arena - Protezione degli affreschi di Giotto. 

Piazza del Santo. - jJI[onulIZCltto Gattamelata. - Dife o con tetto a forte 
inclinazione e ri coperto di lami ere e CO li sacca te del monumento ad Era mo 
Gattamelata da Jami, e i tente nel piazzale del Santo. 

Chiesa dell 'A rena. - AjJ;"esclà di Giotto. - Strato di a bbi a di m. 0,60 

sul pavimento e gabbia di ritti in ferro e correnti superiori in legno, ai quali 

SO - Boli. d' 4rt,. 
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' ono appe i malera' si di alga. l malerassi sono divisi a pezzi indip ndenti, 
alti m. 2, lunghi m. 3,60 e spessi m. 0,1-, rie:cono a lla di lanza eli m . 1,70 

circa dalle pareti dipinte. 

Padova, Eremitani - Protezione degli <trl'reschi di l\Jantegna. 

Chi esa degli Eremitani. - La cappella del Mantegna fu dapprima pro­
tetta con gro. se lamiere d'acciaio sopra _ il tetto di tegole; poi fu prov\-eduto, 
come per la chiesa dell'Arena mediante mate ras i d'alga ma rina so tenuti da 
apposita gabbia in ferro e tenuti distanti qua i due metri dai dipinti. 
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Treviso. 

s. Nicolò. - Il i[onumento Onigo fu protetto con mate rassi d'alga e furono 
pure prote tti così a ltri affreschi i nte ressanti ne ll a stessa chiesa. e locali ad iacen ti. 

Duomo. - Nel Duomo furono pure prote tte con materassi e sacca te 
Monumenti nel Coro dell'altar maggiore. 
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Cividale del Friuli. 

Tempio bizantino di S . Maria in Vallc. - Sopra le volte ono dispo te 
le capriate in larice de tinate a sorreggere il tetto a tavelle e tegole curve. 

Treviso, Duomo - Protezione della tomba Zanetti nel coro. 

iccome le murature d'amhito e quelle delle volte si trovavano in condizioni 
di stabilità medioéri, stante la loro antichità, e le malte avevano perduto l'effi­
cacia della loro coe ione con gli altri materiali, i muri si erano fessi e le volte 
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lesionate in diversi punti, si d ovette tenerne conto per n on g ravare di pesi 

il T empietto coi nuovi lavori di protezione. 
A tal fine si levò d al tetto tutto il m ate ri ale laterizio inservibile per la 

protezione contro le bombe aeree e lo si sostituì con una lamiera di ferro dello 

spessore di mm. 4. 
Sopra i muri perimetrali s'i nnalza rono dei pilastri e dei muri in m attoni 

alti un metro circa e dello sp essore di m. 0,40, e sopra d i essi si dispose un 

nuovo coperto di lamina di fe rro ondula ta . 
Con rattenute di legno e legacci di lamine di ferro si rin fo rzarono le ca­

priate del vecchio tetto, sulle quali ' si distese un a saccata di sabbia uni fo rm e­

mente di stribuita su palanconi poggianti sulle cate ne dei cavalle tti del coperto. 
Disposto così il lavoro di protezione, si ottenn ero tre coperture d i presidio 

con altrettante inte rcap edini interposte, senza aumenta re il peso sopr a il vecchio 
monumento. 

La Soprintendenza non pretende di aver potuto salvagua rdare tutte le 

opere d'arte ch e le son o affid a te . 
L a sempre m aggio r potenza delle offese, n el m entre meno ma l'efficacia delle 

protezioni eseguite, fa p ensare con dolore ai m onumenti rimasti inesorabilme nte 

indifesi per la i mpossi bili tà m a te riale di sal,vaguardarli. 
Acl ogni nuova incursion e si resta perciò con l'animo sospeso temendo 

vengano danneggiate proprio le opere non protette, non per imprevidenza, 

ma per l'impossibilità. E questo m alaugura ta m ente è avvenuto . 
Oltre ai deleg'ati del Ministero della G ue rra generale Devitofrancesco 

e comm. Ojetti, si adop e rarono per l'illgente lavoro descritto, i funzion a'ri della 

R . Sovrintendenza dei Monumenti del V eneto, a rch. Massimiliano O ngaro, 
. a rch . Domenico Rupolo, ing. A ldo Scola ri, ing. Ferdinando Forla ti , e sopra­

stante Giacomo Dorigo. S i distinsero inoltre i cus todi Enrico Godenzi ed 
Emilio L iberali . 

Verona, 

La R. Sopraintendenza dei m onumenti di V erona, diretta dall'ing. Ales­

sandro Da L isca, curò ch e negli edifici, pill importa nti per la storia e p er l'arte 

soggetti a lla sua g iuri sdizione, veni ssero collocati idranti , estintori a m ano e 
depositi di sabbia, contro i p e ri coli del fuoco cagionati da ev~ ntu a li bombe 
incendi a ri e. 

In molti monumenti fu aggiunta la comunicazione telefonica allo s.copo 
di chi a mare prontamente aiuto n el caso d i possibili danni e fu intensificato jl· 

se rvizio di vig ilanza con app ositi custodi, tanto di giorn o, q uanto di notte. 

Arche Scalige re. - N essun altro edific io ri chi amava l'attenzione della 

Sopraintendenza come le Arche Scaligere, dove anch e il più li eve urto di 
una sch eggia poteva dete rminare una rovi na; la difesa compiuta non h a il solo 
scopo d i difende rle dalle sch eggie, m a a ncor quello eli ripa ra rl e clall'urto di ­

retto delle bombe ch e dai tetti i ncli nati a forte pendenza possono veni r deviate 
e p o rtate a scoppiare nel sottop osto terreno. 



Verona, Arche S caligere - Protezione alle tombe cii Mastino II e cii Cansignorio. 

Verona, Arche Scaligere - Opera di protezione dell'arca di Cansignorio durante il lavoro. 



- 235 

Intorno alle Arche di Can ignorio, di Ma tino econdo, di Cangrande 
primo e di Giovanni della Scala, i co. truirono, a pianta poligonale atta a rin­
chiuderle, forti muraglie, g ro se circa 80 cm. e ricoperte di tetti piramidali a 
falde molto inclinate. I tetti sono così formati: lo strato interno è di laterizio 

Verona, Arche Scaligere durante i lavor i d i protezioll e - A rca di Cansignorio. 

a due teste, con malta di calce mi ta; vi si . ovrappone, inc1ude ndolo tutto, una 
rete metallica, la quale m edia nte trave tti li legno è tenuta eli tante dal laterizio 
circa venti centimetri; essa è te a così fortemente che, comprimendola con vio­
lenza, arriva a romper i prima eli toccare la sottoposta muratura. 

Venti centimetri piil sopra della rete m etallica, chioda ta ael altri tI-avetti, 
corre l'esterna difesa co tituita da lamiera eli ferro. ella ipotesi che una bomba 



abbia a cadere sopra un 'arca, essa 
incontra da prima la superficie m e­
tallica; l'urto avviene non perpendi­
colarmente, ma quasi tangenzialmente 
all a superfi cie colpita ; quindi la forza 
viva va scomposta in due parti delle 
quali la minore t ende a sfondare la 
lamina , l' altra maggiore tende invece 
a respin ge re in fuori la bomba, a 
deviarla e a fa rla cadere su l terreno 
sottoposto. 

'é D eformata la la mi era, la bomba 
incontra la resistenza elastica d ella 
i'e le m etalli ca ch e analogamente re­
s is te e funziona da repulsivo-deviatore. 

Inlì'a nta a nch e la re te metallica, , 
la bomba ch e in brevissimo tempo 

h a cosi a ttutita la maggior p a rte d ella 

sua forza viva C/2 mv. 2) può g iungere 
alla superficie del la terizio che offre 
la terza e successiva resis tenza. 

Ve?'01ta', Arc h ~ Scaligere. 
Opera di protez io ne dell ' a rca cii Mastino l [ È a ritenersi che con tale sis tem a 

difen sivo e n ella ipotesi di bombe or­
dinari e, le A rch e Scaligere siano si­

muragli e ga rantiscono i monum enti dai 

durante il lavoro . 

cura m ente protette. Infine le g-rosse 
pericoli la tprali delle scheggie. 

Il recinto del ci mite ro scaligero è 
chiuso da cancella ta di fe rro battuto, 
divi sa in riparti da colo nnine ve rti cali , 
ad o rne in alto da s tatue marmoree. Si 
tutela rono le statue ch e hanno valore 
più o rnamentale ch e intrin seco e ch e p er 

g iunta sono m olto guaste. Non e ra il 
caso di e ri gere p e r ciascuna di esse una 
particolare difesa murale a te tto pìra­
midale, n è il caso di toglierle per il p e­
ricolo di rovinad e maggiormente. Si rav­
volse ro quindi con stracci, p agli a, carta, 
e in tal m odo imbottite, vennero rico­
perte con un grosso telone imbevuto di 
cem ento per la conservazion e e cont ro 
il pericolo del fuoco. Se una b om ba 
v.e rrà a rovesciarle, non sarà difficile 
ricomporle poi e rimetterle a posto. 

Duomo. - La facciata del Duomo 
contiene, nella p a rte centrale, il proti ro 
a due ordini scolpito da N icolò. 

La difesa del pro!ù'o fu fatta con 
muratura di la terizio che include tutta 

Ve?'ona, Arche Scaligere. 
Difesa della tomba di Giovanni Scaligero. 

/ 



- 237 -

l'arcata inferiore e più nobile. L a parete grossa due teste si appoggia al muro 
di faccia ta, si spinge p erpendicolarmente fino alla massima sporgenza dei grifi 
stilofori e si chiude par allelamente alla facciata stessa. 

,--"'-- ~.""'" ""~ ._- ~-- ~' . ' -:."'" I " . , 
, 

Verona, Arche Scaligere - P rotezione ,alla to mba di Cangrançle 1. 

Per mantenere l' accesso da questa p arte alla Cattedra le, si è lasciato aperto 
un . vano p er la porta; il vano è limitato da due muretti e supe'riormente chiuso 
da impalcato coperto "eIa un ~ strato di sabbia; ciò allo scopo che, le sch eggie 
penetrando per esso non possano g iun gere a guastare l'interno del protiro. 

La parete ,di laterizio fatta a due sole teste (0,30), in questa difesa come 
, in altre a Verona e a Vicenza, è da ritenere sufficientè contro ' gli urti delle 
sch eggie. L'osservazione ha infatti dimostrato che nessuna scheggia di bOlJlba 
aerea è mai riuscita a traversare lo spessore di una sola t esta di laterizio" anche 

31 - Boli. d' Arte. 



là dove le scheggie stesse avevano infranto pietre vive grosse cm. 30 o tagliatb 
sbarre di ferro del di ametro di 24 mm. Il mattone cotto è un materiale ch e 
sotto l'urto violento di ~~h proiettile offre una resistenza non ri gida, per modo 
che prima di esse re a ttraversato si frammenta in mille pezzi. Di q ui il rapido 
attutirsi della l'orza viva di un proiettile, la quale rep entinamente si distrugge 
p enetrando nel laterizio, suddi videndolo in infinite particelle. 

S . Zeno. - Anche per il protiro di S. Zeno e per le preziose formelle di 
bronzo ch e n e decorano la p orta, si eseguì la tutela come per il protiro del 
Duomo, con pareti di laterizio grosse due teste che tutto lo di fendono insieme 

'. 

Verona, Arche Scaligere. 
Particolare della copertura di clifesa clelIa tomb~ cii Mastino II. 

alle tavole m arm o ree di Nicolò e di G ug lielmo. La muratura si spinge fino all 'al­
tezza delle sculture e al t etto del protiro, e mercè un vano di passaggio, limita to 
da p a reti e chiuso in alto da impalcato carico di sabbia, si può accedere a lla 
basilica p"r la sua porta principale ed ora unica di ingresso. 

S ." A nastasia. - Portale. - La tutela contro i p ericoli delle bombe fu 
portata con pareti di laterizio sul fianco a destra d el p ortale e sul triplice 
affresco della g rande lunetta . 

A.tfresco del Pz'sanello. - L'interno affresco del Pisa nello ch e si trova al 
disopra della capp ella Pellegrini, data la g rande altezza dal pavimento, fu 
protetto da m aterassi pensili parascheggie. 

S. Fermo. - Affreschi del Pisanello sop ra il m ausoleo Brenzoni, scolpito 
da Giovanni R osso fiorentino. In vista di un p ossibile incendio del tetto e 
del soffitto a carena, completamente di legno , incendio che potrebbe esser pro­
dotto da una semplice bomba incendiaria, si è provveduto con pareti difensive 

a tetto inclinatissime, in laterizio. 



Verona, S. Zeno - Protezione del protiro, 



Verona, Duomo - Protezione ciel protiro. 
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Vicenza. 

Santa Corona. - V ennero tutelate contro i pericoli delle sch eggie di 
bom be ae ree, con pareti di late rizio a due teste, ch e le rinchiudon o, e con 
m ate rassi p ensili di a lga vegetale, i sepolcri di M a rco T hie ne e quello di Gio-

Vicenza, S. Lore nzo - Lavori cii protezio ne al port,d e . 

vanni Thiene ; il magnifico a ltare Garadori a sini s tra del transetto, quello d ei 
Porto- P agell o e l'alta r maggi ore 

S. Lorenzo. - Il grande e ricco portale è s ta to protetto co n pareti di 
laterizio, e di contro all'altare della Trinità e a quello dei Ss. Lorenzo e Vin­
cenzo sono stati appesi mate rassi di alg"a vegetale. 
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Mantova. 

Il Palazzo Ducale che occupa una vastissima area (37,000 mq. ) in una parte 
quasi deserta della città, era totalmente sprovveduto di mezzi idonei atti a 
combattere gli incendi, mancando perfino le condotture di acqua. 

Vicenza, S. Corona - Protezione dell'a ltare maggiore. 

Il primo pensiero si rivolse quindi a migliòrare queste allarmanti condi­
zioni. In accordo col Comune di Mantova, e col suo concorso, si stabilì la dirama­
zione dell'acquedotto e l'impianto di cinque idranti nelle adiacenze del Palazzo 
e in alcuni cortili interni di esso. 

Perchè gli idranti in caso di urgenza potessero essere immediat~mente uti­
lizzati, furono acquistati 300 metri di tubo di tela e i necessari apparecchi di 
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innesto e di lanciò e furono impartite agli operai addetti al P alazzo le is tru­
zioni pra tich e con le quali essi p otessero servirsi degli apparecchi, anche senza 
dover attendère l' a rrivo dei pompieri : 

A completamento di queste misure furono acqui stati e disposti opportunamente 
in p'rossimità degli accessi nelle soffitte e nei sotto tetti, venti estintori a mano, 

Vìce1lza, S , Corona - Difesa dell 'a lta re di S, Maria Maddal ena. 

Si è poi provveduto all 'impianto di un telefono interno, il quale , mettendo 
in comunicazione l'ala del Paradi§o: e il Castello con l'alloggio del custode, dia 
sempre modo di richiamare rapidamente la difesa nei luoghi di maggio r impor­
tanza. Infine, oltre alla speciale vigilanza diurna, si istituì la guardia notturna 
a mezzo di persone ben fidate e pratiche del palazzo, le quali , sp ecie di notte, 
lo sorveglino con visite ~ ronde ~ 
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Per il Palazzo del Te , il Comune, che n e è proprietario, in accordo con la 
Sopraintendenza fece l'impianto di idranti e depositi di sabbia nei sotto tetti. 

Vicenza, S. Corona - Difesa dell'altare Garzadòri con la pal« di Giova nni Bellini. 

, 
Altri lavo ri vennero eseguiti n el prezioso Museo di scultura antica dove, 

non essendo consigliabile il trasporto delle statue, si provvide a chiudere vani 
con saracinesch e di ferro a llo scopo di isolamento e di impedire ch e, nella even­
tualità di un incendio prodottosi nelle altre sale dell 'edificio, ove hanno sede 
la biblioteca e g li a rchivi, il fuoco si potesse propagare anche nella sala del 
Museo e calcinare le statue. 

3~ - Boli. d' ~rt~. 


